CELEBRAZIONE PER PREADOLESCENTI                                                                                                                                                    all’inizio dell’anno formativo


PRESENTAZIONE


Questa celebrazione intende aiutare i ragazzi di 11 – 14 anni a evidenziare alcuni atteggiamenti da ritrovare nel cammino formativo dell’anno pastorale. 


il convenire


l'ascolto della Parola


l'identità


l'annuncio


Attorno a questi quattro significati, evidenziati da alcuni segni, si articola la celebrazione, destinata ad essere vissuta dai preadolescenti.


Può essere collocata all'inizio dell'anno catechistico.


Preparazione


 Ambiente: L'ambiente più appropriato è la chiesa parrocchiale, luogo dell'assemblea domenicale, sottolineando il tema del convenire da diverse parti.





 Segni:


il convenire: si valorizzi il confluire dei fanciulli da diverse direzioni come simbolo della nostra situazione di vita;


i contenuti e gli stimoli: alcuni zaini, portati dai ragazzi nell’ingresso in chiesa, e contenenti: libro del Vangelo, lampada, sacchetti con un po’ di sale e un fiammifero (uno per ragazzo)





Altri Materiali e segni


NB: Nel rispetto del senso della celebrazione ogni suggerimento (preghiere, canti e segni …) può essere sostituito da altra scelta ritenuta più adeguata. 











CELEBRAZIONE





Prima Parte: Il convenire


I diversi gruppi di ragazzi confluiscono in chiesa da diverse porte (o parti del piazzale) e si dispongono – se possibile - in forma circolare attorno all'ambone-altare. Quando sono riuniti ogni ragazzo e animatore dice il suo nome, come risposta ad una chiamata e per sottolineare la varietà delle persone. Chi presiede – meglio se il sacerdote - richiama e approfondisce il segno del convenire introducendo così il senso di una comunità che si riunisce per accogliere la presenza di Dio e dei fratelli..





Guida Siamo arrivati da diverse direzioni perché così è la nostra vita: tante situazioni, diverse capacità, doni, storie. Un sola è la direzione verso cui incamminarci: crescere secondo il progetto di Dio e diventare come lui ci ha pensati! Da soli non è possibile; per questo il Signore ci chiama a diventare una sola grande famiglia dove regna l'amore. Anche noi, vogliamo partecipare a questo cammino di Chiesa.


�



Canto: INSIEME E' PIU' BELLO (Gen Verde)





Mi                              Si                        La


Dietro i volti sconosciuti


                             Mi                          La


della gente che mi sfiora,


                                Mi                      Fa#-            Si        Mi


quanta vita, quante attese di felicità.


                          Si                    La


Quanti attimi vissuti,


                                 Mi                        La


mondi da scoprire ancora,


                                Mi                                Si


splendidi universi accanto a me?


            La              Si


Rit. è più bello insieme,


             Do#-


è un dono grande l'altra gente


La            Si                     Do#-            (La)


è più bello insieme (2 v.)





E raccolgo nel mio cuore


la speranza ed il dolore,


il silenzio, il canto della gente attorno a me.





In quel pianto, in quel sorriso


è il mio pianto, il mio sorriso:


chi mi vive accanto è un altro me. Rit. (2 v.)





 Sac. Ci riconosciamo figli di Dio, chiamati da lui e riuniti nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


Tutti Amen, Signore, Amen! 


1 Coro Signore, tu ci chiami perché ci conosci personalmente e ci ami. Tu sei il nostro grande amico, la forza per la nostra vita, colui che ci dona la vera gioia.


2 Coro Noi abbiamo risposto a questa chiamata in tanti modi: siamo nati, siamo divenuti tuoi figli nel battesimo, abbiamo scoperto Gesù come amico e viviamo nella comunità che è un grande famiglia in cui anche noi ragazzi abbiamo un posto. Rispondiamo alla tua chiamata quando leggiamo il vangelo, celebriamo la riconciliazione e la messa della domenica, pasqua della settimana.


1 Coro Rispondiamo a te anche nei gesti di condivisione, di servizio, in famiglia, in gruppo, e quando diamo testimonianza della tua amicizia a scuola, in palestra, nel campo di gioco.


2 Coro Noi siamo qui per formare, con il resto della comunità, una grande famiglia, che si mette in ascolto di te, per conoscerti, per scoprire il tuo progetto, per raccontare a tutti la gioia di essere tuoi amici.





Seconda parte: Chiesa, popolo adunato per ascoltare la Parola





Viene aperto un primo zaino, che contiene il libro del Vangelo. Il libro della Parola viene fatto passare di mano in mano, in modo che tutti i ragazzi lo possano accogliere e donare. Si sottolinea il senso: il racconto della storia di Gesù è arrivato a noi attraverso chi prima di noi ha scoperto la bellezza di essere amici di Dio. Il libro vangelo viene poi messo in un luogo che faccia risaltare il valore e il centro della comunità (su ambone o altra maniera).





1L Dal Vangelo di Gesù Cristo, secondo il racconto di Giovanni.


In quel tempo Giovanni stava là con due dei suoi discepoli e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, disse: 


2L «Ecco l'agnello di Dio!». 


1L E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: 


3L «Che cercate?». 


1L Gli risposero: 


Tutti «Maestro, dove abiti?». 


1L Disse loro: 


3L «Venite e vedrete». 


1L Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: 


4L «Abbiamo trovato il Messia, cioè il Cristo» 


1L e lo condusse da Gesù. 


 Gv 1,35-42





Tutti


5L Cristo non ha mani, ha soltanto le nostre mani per fare il suo lavoro oggi.


6L Le mani con cui hai lavorato, accolto i bambini, toccato il lebbrosi per guarirli; le mani che sono state inchiodate in croce e che hai presentato agli apostoli come un segno della tua risurrezione… quelle mani non le vediamo più.


Tutti Signore, siamo noi le tue mani adesso. Apri le nostre mani, e soprattutto i nostri cuori, per accogliere e donare, per stringere le mani di altri fratelli così da abbracciare il mondo intero e far scoprire a tutti che Dio è un Padre che ama di amore infinito.





5L  Cristo non ha piedi, ha soltanto i nostri piedi per guidare gli uomini sui suoi sentieri.


7L Signore, tu hai percorso le strade della tua terra natale per portare a tutti l’annuncio che il Padre ama tutti gli uomini. Se ti seguiamo, se percorriamo le tue stesse strade, possiamo anche noi incontrarci e scoprire la gioia di essere figli di Dio.


Tutti Insegnaci a percorrere i tuoi sentieri con gioia ed entusiasmo per coinvolge anche gli altri in questa avventura. Vogliamo che tutti possano camminare verso di te e verso ogni persona, accogliendosi come fratelli e sorelle.





5L Cristo non ha labbra, ha soltanto le nostre labbra per raccontare di sé agli uomini d’oggi.


8L Poche fortunate persone hanno potuto ascoltare le tue parole sulle piazze della Palestina, lungo il mare di Galilea, nel tempio di Gerusalemme. Il suono delle tue parole non è stato registrato da nessuno, ma la tua voce risuona ancora nel mondo grazie ai tuoi amici che ancora parlano di te e della tua vita.


Tutti Le tue parole si avvertono appena e sembrano lontane e vuote se manca la nostra voce e il nostro entusiasmo di ragazzi. Noi possiamo dire a tutti, e senza paura, la gioia di essere tuoi amici.





5L Cristo non ha mezzi; ha soltanto il nostro aiuto per condurre gli uomini a sé.


9L Tu hai scelto una vita povera e semplice per farci scoprire il grande tesoro che il Padre ha preparato per tutti gli uomini. Anche i tuoi primi discepoli erano gente che appariva incapace di compiere una grande missione come quella di portare fino ai confini della terra il vangelo della salvezza.


Tutti Tu non ci domandi un’opera così grande. Non ci affidi una missione impossibile. Tu ci chiedi di essere tuoi testimoni con la nostra vita quotidiana, nei luoghi e momenti che viviamo ogni giorno.





5L Noi siamo l’unica Bibbia che i popoli leggono ancora, siamo l’unico messaggio di Dio scritto in opere e in parole.


10L Le tue belle parole rischiano di essere coperte dalla polvere se rimangono solo sui vecchi libri della chiesa. Delle tue testimonianze abbiamo riempito biblioteche, ma rimangono stanze desolate e inutili se non diventiamo anche noi ragazzi una Bibbia vivente.


Tutti Il vangelo diventa una bella notizia, una vera notizia di gioia, se assume il nostro volto, se viene scritto con parole umane, quelle con cui raccontiamo di noi e dei nostri sentimenti. Siamo noi i giornali e i mezzi con cui tu comunichi la grande notizia della tua bontà per ogni uomo.      





Canto: LAMPADA AI MIEI PASSI


Rit. La tua parola è lampada ai miei passi    


sulla mia strada ci sei tu Signore, 


sei luce immensa con la tua Parola   


sei gioia vera e rimani in me.





1. Beato l'uomo di integra condotta


che nella legge saldo resterà


beato chi è fedele ai tuoi comandi


e chi ti cerca con sincerità.  Rit.


2. Sono diritte tutte le sue vie


nel custodire il dono del Signor


portando in cuore ogni tua parola


egli cammina nella verità.   Rit.


3. La tua parola è dolce come il miele


rallegra il cuore, dona libertà.�
Io corro nella via dei tuoi comandi,


voglio raggiungere l’eternità.   Rit.








�
Terza parte: Ascoltando la Parola scopriamo la nostra identità


Guida Dio è venuto a vivere in mezzo a noi, ci dona la sua cura e il suo amore per farci scoprire  quanto siamo importanti per lui, quanto siamo preziosi.





11L Dal Vangelo di Gesù secondo il racconto di Matteo


In quel tempo Gesù disse: ”Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null'altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte, né si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli.” Parola del Signore 


Mt 5,13-16





Dopo la lettura del brano si estraggono dagli altri zaini la lampada - che si accende -  e il sale: verranno collocati attorno alla Parola. Si avvia poi il dialogo – coinvolgendo i ragazzi - sul significato della Parola: luce che orienta, illumina la strada per poter realizzare in modo autentico i grandi desideri umani; sale che dà sapore al vivere, ci fa gustare  di tutto ciò che è buono, bello, vero e giusto. Si cerca di trovare insieme i modi concreti e possibili per essere testimoni.  





Canto: DISEGNO DIVINO





         La-                Re-                Sol                    Do                


1. Nel mare del silenzio una voce si alzò,


           La-                       Re-                    Sol                 Do


    da una notte senza confini una luce brillò                		


               Fa                                  Mi       7


    dove non c'era niente quel giorno.





               La-                   Re-                 Sol                Do Mi


Rit: Avevi scritto già il mio nome lassù nel cielo,


          La-                      Re-              Sol         Do


       avevi scritto già la mia vita insieme a Te,


                   Fa                     Mi4/7


       avevi scritto già di me.





2.  E quando hai calcolato la profondità del cielo e


quando hai colorato ogni fiore della terra dove non 


c'era niente quel giorno. Rit.





3. E quando hai disegnato le nubi e le montagne


e quando hai disegnato il cammino di ogni uomo l'avevi


fatto anche per me. Rit.





4. Se ieri non sapevo oggi ho incontrato Te


e la mia libertà, è il tuo disegno su di me:


non cercherò più niente perché ?


 ... Tu mi salverai.





Tutti 


Signore, noi abbiamo ascoltato anche oggi la tua parola che ci ricorda il valore della nostra vita, la tua proposta per essere tuoi amici.


La tua parola illumina i passi della nostra comunità per scoprire il grande tesoro che tu le hai dato. Un tesoro che affidi a noi, perché tutti possano essere ricchi. La luce della tua parola ci illumina e mostra la bellezza del volto di Dio, tuo e nostro Padre. Anche noi siamo luce, siamo una lampada che tu hai acceso perché tutti possano scoprire l’amore di Dio e la gioia di essere suoi figli. 


La tua parola ci fa sentire fino in fondo il gusto vero della vita. Tu ci dici che siamo felici se sappiamo vivere come te. Anche noi siamo sale della terra se siamo poveri in spirito, puri di cuore, se costruiamo la pace, se guardiamo la vita con gli occhi di Dio, se ci preoccupiamo della giustizia per tutti.


Signore, tu ci ricordi che adesso siamo noi le tue parole, i tuoi piedi, la tua voce, le tue mani.   








Quarta parte: Raccontiamo a tutti la buona notizia del Vangelo


�



Guida  La gioia di sapere che Dio si prende cura di noi per renderci veramente felici, fa nascere in noi il desiderio di raccontare a tutti questa buona notizia non solo con la parola, ma soprattutto con la testimonianza della vita perciò assumiamo l'impegno di essere luce e diventare sale che dà sapore al nostro vivere insieme rendendolo piacevole. Ci assumiamo davanti a Dio e alla comunità il nostro impegno.


Sac. Volete vivere da figli di Dio, amando tutti coloro che incontrate come fa Dio con voi?


Tutti Sì, lo vogliamo!


Sac. Volete vivere da fratelli di Gesù collaborando con lui ad annunciare l’amore del Padre?


Tutti Sì, lo vogliamo!


Sac. Volete vivere lasciandovi guidare dallo Spirito Santo, ascoltando e annunciando la Parola che rende uomini nuovi?


Tutti Sì, lo vogliamo!





Consegna del sacchetto di sale e del segno della luce.


Chi presiede invita tutti ad essere testimoni con la frase: “Vivi la parola di Gesù e diventa sale della terra e luce del mondo”.


Se il numero dei ragazzi lo consente si può ripetere per ciascuno la frase di invio in missione, anche chiamando per nome ogni ragazzo che risponde: “Eccomi”.


�



Canto: CAMMINERÒ	


1. Mi hai chiamato dal nulla,


Signore e mi hai dato il dono della vita.


Tu mi hai preso e mi hai messo per strada


e mi hai detto di camminar.


Verso un mondo non ha confini, no,


verso mete da raggiungere oramai 


Verso il regno dell'amore, 


che è sempre un po' più in là.





Rit. Camminerò senza stancarmi,


e volerò sui monti più alti 


e troverò, la forza di andare sempre più avanti, sì.


Io camminerò, camminerò, con te vicino io non cadrò 


e camminerò, camminerò.





2. In ogni istante ti sento vicino


tu dai senso alle cose che faccio.


La tua luce mi indica la strada


e mi invita a camminar.


Verso un mondo che non ha confini, no,


verso mete da raggiungere oramai,          


verso il regno dell'amore                                                                                                                                                 che è sempre un po’ più in là. Rit.


�
�









A cura del Centro Pastorale Ragazzi di Verona.


Altre proposte per ragazzi e catechisti si possono trovare sul nuovo sito www.diocesiverona.it/cpr
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